
 

In carta libera ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. 4 dicembre 

1997 n. 460 e successive modifiche ed integrazioni 

REPERTORIO N. 69.735                        RACCOLTA N. 17.175 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA 

“FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE PER LE RICERCHE  

DI STORIA SOCIALE E RELIGIOSA ONLUS" O PIU’ BREVEMENTE “FONDA-

ZIONE DI STORIA ONLUS” 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventi, il giorno ventiquattro del mese di otto-

bre in Vicenza, Contrà San Francesco n. 41, alle ore nove e 

minuti trenta. 

Innanzi a me dott. ANNA MARIA FIENGO, Notaio in Thiene ed ivi 

residente con lo studio in Viale Europa n. 8/10 ed iscritto 

nel Ruolo del Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Vi-

cenza e Bassano del Grappa,  

SI E’ PERSONALMENTE COSTITUITO IL SIGNOR 

- SCARONI PAOLO, nato a Vicenza il 28 novembre 1946, domici-

liato per la carica in Vicenza (VI), Contrà San Francesco n. 

41, il quale interviene al presente atto nella sua qualità di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappre-

sentante della 

“FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE PER LE RICERCHE DI STORIA SOCIA-

LE E RELIGIOSA ONLUS" O PIU’ BREVEMENTE “FONDAZIONE DI STORIA 

ONLUS” con sede legale in Vicenza (VI), Palazzo Giustiniani 

Baggio - Contrà San Francesco n. 41, Ente Morale riconosciuto 

con D.P.R. 6 luglio 1989, iscritta al n. 469 del Registro del-

le Persone Giuridiche presso la Prefettura di Vicenza in data 

4 dicembre 2017 ed iscritta come ONLUS in data 30 gennaio 1998 

Prot. n. 7206 all’Anagrafe unica delle Onlus, codice fiscale: 

80015010244. 

Il costituito, cittadino italiano, della cui identità persona-

le, qualifica e poteri io notaio sono certo, 

mi comunica 

che sono qui riuniti i componenti del Consiglio di Amministra-

zione della predetta Fondazione, per deliberare sul seguente:  

                      ORDINE DEL GIORNO 

1. Comunicazioni del Presidente 

2. Adeguamento Statuto sociale ai sensi del d.lgs. 3 luglio 

2017 n. 117, modifiche ed integrazioni 

3. Comunicazioni del Presidente del Comitato Scientifico 

4. Varie ed eventuali 

Il Presidente invita me notaio ad assistere allo svolgimento 

di detto Consiglio ed a rogarne il verbale in funzione di se-

gretario. Aderendo io notaio a detta richiesta dò atto di 

quanto segue: 

. ai sensi dell’art.16 dello statuto assume la Presidenza del 

Consiglio di Amministrazione il Dott. Paolo Scaroni, il quale, 

DATO ATTO 

. che la presente riunione del Consiglio di Amministrazione è 

stata regolarmente convocata con avviso consegnato a tutti i 



 

suoi componenti, come previsto dall’articolo 16, comma 2, del-

lo statuto sociale, 

CONSTATATO 

. che sono fisicamente presenti i seguenti componenti del Con-

siglio di Amministrazione: esso Presidente, come sopra costi-

tuito, Luigi Menegatti, Dario Semenzato, Domenico Corà, Ambro-

gio Dalla Rovere, Manfredo De Paolis, Mons. Antonio Marangoni, 

Serena Motterle, Giorgio Sandini, Lia Sartori ed inoltre il 

dott. Fabrizio Paglino, revisore ed il prof. Filiberto Agosti-

ni, componente del Comitato Scientifico, 

la cui identità e legittimazione a partecipare al presente 

Consiglio sono state accertate dal Presidente, come esso stes-

so mi conferma; 

. che sono inoltre presenti il Consigliere GIULIA CLARIZIO, il 

Presidente Onorario del Consiglio di Amministrazione dott.  

TIZIANO TREU, ed i componenti del Collegio dei Revisori dei 

Conti dottori GIANCARLO BORTOLI, Presidente e Pierpaolo Ca-

gnin, revisore, tutti collegati in audioconferenza, come con-

sentito dall’articolo 16 comma 5 dello statuto sociale; 

il Presidente rileva che ai predetti componenti dei rispettivi 

organi, collegati in audioconferenza, è consentito di parteci-

pare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argo-

menti all'Ordine del Giorno, nonché di visionare, ricevere e 

trasmettere documentazione; 

. che sono assenti giustificati il Consigliere signor Luciano 

Giacomelli ed il Presidente del Comitato Scientifico dott. 

Marcello Verga;  

. che il Consiglio di Amministrazione è quindi regolarmente 

costituito per discutere sulla proposta di modifiche statuta-

rie all’O.D.G., 

DICHIARA 

il Consiglio legalmente costituito e valido per deliberare e 

passa quindi alla trattazione di quanto posto all'ordine del 

giorno, di cui i presenti si dichiarano edotti. 

Iniziando la trattazione del secondo punto all’Ordine del 

Giorno il Presidente riferisce sulla necessità di procedere ad 

una revisione integrale dello statuto per adeguarlo alle di-

sposizioni per il Terzo Settore, di cui al Decreto Legislativo 

3 luglio 2017 n. 117, modifiche già comunicate e ben conosciu-

te dai componenti del Consiglio di Amministrazione e pertanto 

ne illustra brevemente il contenuto. 

Continuando il Presidente ricorda che si rende opportuno su-

bordinare  l’efficacia dell’adeguamento del nuovo statuto alla 

decorrenza del termine di cui all’art.104, comma 2, del Codice 

del Terzo settore, pertanto fino a tale data resterebbero in 

vigore le norme dell’attuale statuto, in quanto la disciplina 

delle Onlus (D.Lgs 460/1997) resta in vigore fino a quando non 

troveranno applicazione le nuove disposizioni fiscali recate 

dal titolo X del Codice del terzo settore, il tutto onde evi-

tare di perdere le agevolazioni fiscali previste dalla norma-



 

tiva delle Onlus. 

Il Consiglio, preso atto di quanto proposto, dopo breve di-

scussione, all’unanimità, come mi conferma il Presidente, 

delibera 

- di approvare il testo dello statuto nella nuova versione 

proposta per adeguarlo alle disposizioni per il Terzo Settore, 

di cui al Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, subordi-

nandone l’efficacia alla decorrenza del termine di cui 

all’art.104, comma 2, del Codice del Terzo Settore, dando atto 

che fino a tale data resteranno in vigore le norme 

dell’attuale statuto, che per chiarezza si allega sotto la 

lettera A), mentre lo statuto, nella nuova versione, previa 

lettura da me datane al comparente, presente il Consiglio di-

rettivo, viene allegato al presente atto sotto la lettera B), 

entrambi dopo essere stati sottoscritti dal comparente e da me 

notaio. 

Vengono infine conferiti al Presidente del Consiglio, tutti i 

poteri opportuni e necessari per dare giuridica efficacia alle 

deliberazioni prese ed attuazione anche formale delle stesse; 

inoltre il Presidente viene espressamente delegato, una volta 

divenuto operativo il RUNTS (REGISTRO UNICO NAZIONALE TERZO 

SETTORE), e decorso il termine di cui all’art.104, co.2 ,C.T.S  

a compiere tutto quanto necessario per l’iscrizione al RUNTS, 

designando la relativa sezione e fare quant’altro richiesto 

per legge o direttive comunitarie onde ottenere agevolazioni 

fiscali. 

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la pa-

rola il Presidente dichiara sciolta l'adunanza alle ore nove e 

minuti quarantacinque. 

Il comparente mi dispensa espressamente dalla lettura 

dell’allegato A). 

Si richiedono le agevolazioni fiscali previste per legge ed in 

particolare l’esenzione dal bollo, ai sensi dell’art.17 

D.Lgs460/97 e l’esenzione dall’imposta di registro ai sensi 

dell’art.82,comma 3,se.periodo D.Lgs 117/2017. 

- 

                            Richiesto io Notaio ho redatto il 

presente atto scritto con mezzi elettronici da persona di mia 

fiducia sotto la mia direzione e da me completato a mano su un 

foglio per facciate tre e quanto leggesi della quarta. 

                                 Di esso ho dato lettura, pre-

sente il Consiglio direttivo, al comparente che lo approva. 

Il presente atto è sottoscritto alle ore nove e cinquanta. 

F.TO: PAOLO SCARONI 

F.to: ANNA MARIA FIENGO NOTAIO (L.S.) 
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ALLEGATO A) 

REPERTORIO N. 69.735 

RACCOLTA   N. 17.175 

 

STATUTO 

Articolo 1 - Costituzione 

Viene costituita una Fondazione denominata 

"Fondazione di partecipazione per le ricerche di storia socia-

le e religiosa ONLUS" o più brevemente: ”Fondazione di Storia 

Onlus”, in continuità con l’Istituto per la storia sociale e 

religiosa fondato a Vicenza nel 1975 da Gabriele De Rosa e Ma-

riano Rumor 

Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della Fon-

dazione di Partecipazione, nell'ambito del più ampio genere di 

Fondazione disciplinato dal Codice Civile. 

La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire uti-

li. 

Il logo della Fondazione consiste:  

 

 

 

 

 

 

 

Articolo 2 – Qualificazione 

1. In relazione alla attività svolta, la Fondazione si quali-

fica quale Organizzazione non lucrativa di utilità sociale ai 

sensi del D.Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460 ed opera sul territo-

rio nazionale ed internazionale. 

2. Oltre che nella denominazione, la locuzione "Organizzazione 

non lucrativa di utilità sociale" o l'acronimo "ONLUS" dovrà 

essere contenuto in qualsiasi segno distintivo della Fondazio-

ne e in qualsiasi comunicazione rivolta al pubblico. 

Articolo 3 - Sede 

1. La Fondazione ha sede legale nel Comune di Vicenza,  Palaz-

zo Giustiniani Baggio, in Contrà San Francesco, n°41. 

2. La Fondazione svolge la propria attività in Italia ed 

all'estero e può istituire e sopprimere sedi e uffici.  

Articolo 4 - Scopi 

La Fondazione si propone i seguenti scopi elencati in via 

esemplificativa e non esaustiva: 

1. promuovere e potenziare gli studi di storia, con 

particolare riferimento alla storia sociale e reli-

giosa. 

2. promuovere e potenziare detti studi, quale referen-

te di una rete di centri di ricerca, università, 

accademie italiane e straniere, in modo da realiz-

zare sinergicamente progetti di comune interesse; 

3. reperire, tutelare e utilizzare, nel rispetto delle 
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norme vigenti, ogni tipo di fonte, al fine di rico-

struire la storia delle comunità  nei suoi vari a-

spetti; 

4. facilitare, nell’ ambito di detti studi, anche me-

diante borse di studio, l’accesso alla ricerca sto-

rica e la produzione di contributi scientifici di 

giovani italiani e non italiani, che abbiano com-

piuto studi qualificati e si riconoscano nei pro-

getti e nei metodi di lavoro della Fondazione. 

5. favorire lo scambio di studiosi provenienti da Uni-

versità e Centri di cultura italiani e stranieri; 

6. approfondire la conoscenza della storia  delle Ve-

nezie, tanto nella loro identità complessiva quanto 

in quella delle singole comunità locali ivi  com-

presa la storia delle Venezie nel mondo. 

7. contribuire all’aggiornamento degli insegnanti di 

storia;   

8. fornire strumenti di conoscenza e di approccio agli 

imprenditori delle Venezie che operano nel mondo. 

9. incrementare strumenti di lavoro – quali una bi-

blioteca, banche-dati, fondi archivistici – che 

siano riconosciuti utili per gli scopi della Fonda-

zione; 

10. organizzare riunioni, convegni, seminari, incontri 

a diversi livelli, stages e corsi formativi, in or-

dine alle finalità previste; curare la pubblicazio-

ne di contributi scientifici e culturali.  

Articolo 5 - Attività strumentali, accessorie e connesse 

2. La Fondazione potrà inoltre in via esemplificativa e non 

esaustiva: 

a) organizzare conferenze, esposizioni e congressi; 

b) promuovere la pubblicazione, la diffusione e la divulgazio-

ne di opere scientifiche e culturali, anche attraverso la ge-

stione di siti internet, postali e blogs; 

c) istituire una specifica sezione di attività finalizzata al 

reperimento di contributi e/o di fondi da parte di donatori, 

pubblici e privati.  

3. La Fondazione non potrà svolgere attività diverse da quelle 

previste dal D.Lgs. 460/1997, ad eccezione di quelle ad esse 

direttamente connesse. 

4. Per il raggiungimento delle proprie finalità, la Fondazione 

potrà compiere, ancorché in via non prevalente e accessoria, 

operazioni finanziarie, mobiliari e immobiliari, concedere fi-

dejussioni, avalli, cauzioni e garanzie, anche a favore di 

terzi, nonché assumere, solo a scopo di stabile investimento e 

non di collocamento, sia direttamente che indirettamente, par-

tecipazioni in enti italiani ed esteri aventi finalità analo-

ghe, affini o connesse alle proprie, salvo i limiti stabiliti 

dalla legge con espressa esclusione di qualsiasi attività 

svolta nei confronti del pubblico.  
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Articolo 6- Durata 

La fondazione ha durata illimitata. 

Articolo 7 – Vigilanza  

L'Autorità competente vigila sull'attività della fondazione ai 

sensi dell'art. 25 del codice civile. 

Articolo 8- Patrimonio 

1. Il patrimonio della Fondazione è costituito: 

a) dal fondo di dotazione, costituito da beni mobili, mobili 

registrati e immobili e da valori finanziari, versati e/o con-

feriti dai Fondatori all'atto della costituzione o successiva-

mente, anche da non fondatori, sia una tantum che con versa-

mento a carattere continuativo; 

b) dai lasciti, dalle donazioni, dalle oblazioni, dalle eroga-

zioni liberali e dai finanziamenti comunque denominati, e-

spressamente destinati dal disponente al patrimonio o a tale 

fine destinati dal Consiglio di Amministrazione; 

c) dagli avanzi di gestione a tal fine destinati dal Consiglio 

di Amministrazione. 

2. Al fine del proprio ordinario funzionamento la Fondazione 

utilizza il fondo di gestione costituito da: 

a) le somme e i contributi a qualsiasi titolo acquisiti 

dall'Ente, fatti salvi quelli espressamente destinati al fondo 

di dotazione; 

 b) i redditi del proprio patrimonio di cui al precedente com-

ma 1; 

c) i proventi delle attività istituzionali, accessorie, stru-

mentali e connesse. 

3. E' vietata la distribuzione di utili e avanzi di gestione a 

qualunque titolo o in qualunque forma, come stabilito al suc-

cessivo art. 8. 

4. La fondazione amministra il proprio patrimonio  per il per-

seguimento delle finalità previste dallo statuto, operando nel 

rispetto dei principi di economicità della gestione, secondo 

criteri prudenziali di rischio, in modo da tutelare il valore 

economico e patrimoniale.  

Articolo 9- Esercizio finanziario 

1. L'esercizio finanziario va dal 1° (primo) gennaio al 31 

(trentuno) dicembre di ogni anno. 

2. La Fondazione ha l'obbligo di redigere il bilancio consun-

tivo e preventivo. 

3. Il bilancio di previsione va approvato entro il mese di di-

cembre ed il bilancio consuntivo entro il mese di aprile, qua-

lora particolari esigenze lo richiedano l'approvazione può av-

venire entro il 30 giugno. Il bilancio consuntivo è costituito 

dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto 

finanziario e dalla nota integrativa, nel rispetto delle norme 

vigenti e degli indirizzi in tema di Fondazioni ed Enti non 

commerciali, nonché secondo i principi e i criteri del Codice 

Civile in tema di società di capitali, per quanto compatibili 

ed applicabili. 
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4. I bilanci, preventivo e consuntivo devono essere accompa-

gnati da una relazione del Consiglio di Amministrazione che 

illustra i contenuti della gestione prevista e conseguita. Al 

bilancio consuntivo è allegata, quale parte integrante, una 

relazione sulle attività svolte. Copia del bilancio consunti-

vo, con i relativi allegati, è inviata al Consiglio Generale  

dei Partecipanti, entro sessanta (60) giorni dall’avvenuta ap-

provazione. 

5. Gli eventuali avanzi annuali dovranno essere impiegati: 

1 -  per la ricostituzione del patrimonio eventualmente neces-

saria a seguito di eventuali riduzioni dello stesso per perdi-

te pregresse, prima che per altre finalità; 

2 -  per la realizzazione delle attività istituzionali e di 

quelle ad esse direttamente connesse; 

3 -  per quanto dovesse residuare, a riserve ad incremento del 

patrimonio. 

6. La Fondazione non potrà distribuire, neppure in modo indi-

retto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o ca-

pitali durante la propria vita, a meno che la destinazione o 

la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettua-

te a favore di ONLUS che per legge, statuto o regolamento, ab-

biano finalità affini o complementari. 

Articolo 10- Fondatori 

Sono Soci fondatori coloro che erano già soci della Associa-

zione Istituto per la storia sociale e religiosa . 

Possono divenire soci Fondatori, nominati tali con delibera 

adottata a maggioranza assoluta dal Consiglio di amministra-

zione, le persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private e 

gli enti che contribuiscano al patrimonio nelle forme e nella 

misura determinate dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi 

del presente Statuto. 

Possono inoltre essere ammesse , quali soci fondatori, le Uni-

versità, senza vincolo di contribuzione monetaria al patrimo-

nio della fondazione. 

Articolo 11 - Partecipanti. 

Sono Partecipanti oltre ai soci Fondatori  di cui all’art. 10 

primo comma ed i soci Fondatori successivamente nominati, le 

persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, e gli enti 

che, condividendo gli scopi della Fondazione, contribuiscono 

alla gestione della stessa ed alla realizzazione dei suoi sco-

pi mediante contributi in denaro annuali o pluriennali, con le 

modalità ed in misura non inferiore a quella stabilita, anche 

annualmente, dal Consiglio di Amministrazione, ovvero con una 

attività, anche professionale, di particolare rilievo o con 

l'attribuzione di beni materiali o immateriali. Il Consiglio 

di Amministrazione potrà determinare con Regolamento la possi-

bile suddivisione e raggruppamento dei partecipanti per cate-

gorie di attività e partecipazione alla Fondazione. La quali-

fica di Partecipante dura per tutto il periodo per il quale il 

contributo è stato regolarmente erogato. 
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Articolo 12 - Prerogative dei Partecipanti 

I Partecipanti conoscono  le attività della Fondazione, parte-

cipano alle iniziative alle quali sono invitati  e con modali-

tà compatibili con l’attività della stessa consultano archivi, 

biblioteche ed eventuali centri di documentazione, anche su 

supporto informatico,  . 

Articolo 13 - Recesso 

I  Fondatori ed i Partecipanti possono, in ogni momento, rece-

dere dalla Fondazione, fermo restando il dovere di adempimento 

delle obbligazioni assunte. 

Il recesso avrà efficacia dalla delibera di presa d'atto e di 

costatazione di adempimento degli obblighi assunti, del Consi-

glio di Amministrazione, che dovrà riunirsi nella prima data 

utile, secondo il calendario previsto. Non avrà comunque ef-

fetto prima di tre mesi dal ricevimento della comunicazione. 

Articolo 14  - Organi 

1. Sono organi della Fondazione: 

* il Consiglio di Amministrazione; 

* il Presidente; 

* il Comitato Scientifico; 

* il Consiglio Generale dei Partecipanti;  

* il Collegio dei Revisori. 

Articolo 15 - Il Consiglio di Amministrazione 

1. Il  Consiglio di Amministrazione  è costituito  da dodici a 

quindici componenti dei quali: 

- quattro o cinque rimangono in carica fino alla data di ap-

provazione del secondo bilancio successivo alla nomina; 

- quattro o cinque rimangono in carica  fino alla data di ap-

provazione del terzo bilancio successivo alla nomina; 

- quattro o cinque rimangono in carica fino alla data di ap-

provazione del quarto bilancio successivo alla nomina. 

Fa parte del Consiglio di Amministrazione un membro designato 

dal Consiglio Generale dei Partecipanti scelto al proprio in-

terno, tra coloro che sono in regola con i conferimenti annua-

li previsti. 

I consiglieri possono cessare dalla carica prima della scaden-

za, per dimissioni, morte, impedimento o decadenza ai sensi 

dell'art. 2382 c.c. (interdizione, inabilitazione, fallimen-

to). Alla loro cessazione che avvenga prima della scadenza, 

vengono sostituiti per cooptazione esercitabile dal Consiglio 

di Amministrazione. Il membro subentrante cesserà dalla carica 

alla naturale scadenza del Consigliere al quale è subentrato. 

Alla scadenza del termine del primo periodo di mandato (ri-

spettivamente all’approvazione del secondo, terzo e quarto bi-

lancio), il Consiglio di Amministrazione provvederà alla nomi-

na dei consiglieri in sostituzione di quelli il cui mandato è 

scaduto. Tutti i consiglieri nominati resteranno in carica fi-

no all’approvazione del quarto bilancio successivo alla data 

della loro nomina. Quest’ultima norma verrà applicata anche 

per le nomine successive. 
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2 I consiglieri in carica  sono rieleggibili.  

3. Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione ed è suo compito ap-

provare i regolamenti interni per la disciplina del funziona-

mento degli Organi, dell'organizzazione e dell'attività della 

Fondazione. Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre facol-

tà, per singoli affari o attività, di nominare Commissioni, 

Comitati ed ogni altro organismo che reputi necessario per le 

attività della Fondazione, stabilendone mansioni ed eventuali 

compensi. Potrà inoltre delegare parte dei propri poteri ad 

uno o più Consiglieri Delegati. 

4. Sono tra l'altro compiti del Consiglio di Amministrazione: 

a) nominare fra i propri membri il Presidente  

b) nominare due Vice Presidenti che lo sostituiscono in caso 

di impedimento, di assenza o di delega specifica;  

c) nominare i membri ed il Presidente del Collegio dei Reviso-

ri dei Conti; 

d) deliberare le modifiche statutarie; 

e) provvedere all'amministrazione della Fondazione, nel ri-

spetto dei principi stabiliti dal presente Statuto, coordinan-

do le proprie competenze con quelle degli altri Organi della 

Fondazione; 

f) deliberare lo scioglimento della Fondazione e la devoluzio-

ne del patrimonio in adesione a quanto previsto dal successivo 

art. 24; 

g) predisporre ed approvare annualmente i bilanci della Fonda-

zione. 

h) nominare il Presidente Onorario; 

i) nominare il Direttore Generale esplicitando funzioni e re-

sponsabilità. 

l) nominare e revocare i membri del Comitato Scientifico.  

5. Ai componenti del Consiglio di Amministrazione, è ricono-

sciuto il rimborso delle spese sostenute per l'esercizio delle 

proprie funzioni. 

Articolo 16 - Riunioni del Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nella Sede del-

la Fondazione o in qualsiasi altro luogo, scelto di volta in 

volta dal Presidente, purché in Italia,anche con modalità di 

partecipazione in collegamento audio-video ogni qual volta il 

Presidente lo ritenga opportuno e almeno due volte all’anno  

per l'approvazione del Bilancio di previsione e per l'approva-

zione del Bilancio consuntivo. 

2. Il Consiglio di Amministrazione oltre che dal suo Presiden-

te potrà essere altresì convocato su richiesta allo stesso da 

parte di almeno due terzi dei propri membri. L'avviso di con-

vocazione deve essere inoltrato ai componenti, senza obbligo 

di forme specifiche, almeno tre giorni prima della data fissa-

ta e deve contenere l'indicazione del luogo, della data e 

dell'ora della riunione. L'avviso di convocazione deve conte-

nere l'ordine del giorno della riunione.  
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La presenza di tutti i componenti rende comunque valida la ri-

unione, se pure non espressamente convocata ovvero non convo-

cata nel rispetto delle formalità sopra prescritte. 

3. Le riunioni sono presiedute dal Presidente e, in caso di 

sua assenza, dal Vice Presidente più anziano in età. 

 4. Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è redatto 

apposito verbale. 

5. Le riunioni possono svolgersi anche in  audioconferenza o 

videoconferenza, alle seguenti condizioni di cui si darà atto 

nei relativi verbali: 

a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il 

segretario della riunione, se nominato, che provvederanno alla 

formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere 

svolta la riunione in detto luogo; 

b) che sia consentito al Presidente della riunione di accerta-

re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-

zione; 

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti. 

Articolo 17 - Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con 

la presenza della maggioranza dei suoi componenti e comun-

que con il voto favorevole della maggioranza dei presenti 

In caso di parità, prevale il voto del Presidente. In caso 

di assenza del Presidente, prevale il voto di chi presiede 

solo quando, a seguito di due votazioni, tenutesi in due 

distinte sedute consecutive sul medesimo oggetto, non si 

sia raggiunta la maggioranza prescritta per la validità 

della delibera. La deliberazione relativa allo scioglimen-

to della Fondazione ed alla devoluzione del patrimonio, 

può essere assunta solo con il voto favorevole di 2/3 (due 

terzi) dei componenti del Consiglio di Amministrazione. La 

deliberazione relativa alle modifiche al presente Statuto 

può essere assunta solo con il voto favorevole della mag-

gioranza del Consiglio di Amministrazione. 

2.  Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione interviene 

il Presidente del Comitato Scientifico, senza diritto di 

voto. 

Articolo 18 - Il Presidente  

1. Il Presidente della Fondazione viene eletto nella prima ri-

unione del Consiglio di Amministrazione con la maggioranza di 

2/3 (due terzi) dei componenti il Consiglio stesso. Resta in 

carica 4 (quattro) anni; cessa dalla carica per dimissioni, 

morte, impedimento o decadenza ai sensi dell'art. 2382 c.c.. 

2. Il Presidente  ha la legale rappresentanza della Fondazione 
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di fronte ai terzi e in giudizio e dà esecuzione alle delibere 

del Consiglio di Amministrazione. 

3. Sono inoltre compiti del Presidente: 

* convocare e presiedere il Consiglio di Amministrazione; 

* portare ad esecuzione le decisioni del Consiglio di Ammini-

strazione; 

* convocare e presiedere il  Consiglio Generale dei Parteci-

panti. 

4. Il Presidente ha la facoltà di nominare avvocati e procura-

tori nelle liti attive e passive riguardanti la Fondazione da-

vanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in 

qualunque grado di giurisdizione. 

 Articolo 19 - Presidente Onorario 

Può essere nominato il Presidente Onorario tra coloro che han-

no ricoperto con particolari meriti la carica di Presidente. 

La carica è a tempo indeterminato e gratuita. Il Presidente 

Onorario interviene al Consiglio di Amministrazione senza di-

ritto di voto. 

Articolo 20 - Il Comitato Scientifico  

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina il Comitato Scienti-

fico, che elabora i piani di attività culturali e di ricerca 

della Fondazione, fra esperti  di riconosciuta  competenza e 

autorevolezza  nelle materie storiche e sociali. Tali piani 

dovranno essere sottoposti al Consiglio di Amministrazione per 

la loro approvazione. 

 Il Presidente del Comitato Scientifico viene eletto nella 

prima riunione del Comitato, con la maggioranza di 2/3 (due 

terzi) dei componenti il Comitato stesso.  

Fanno parte di diritto del Comitato Scientifico i responsabili 

dei progetti di ricerca in corso, per il tempo della durata 

dei progetti stessi. 

2. Il Comitato composto da un minimo di tre fino ad un massimo 

di sette membri è presieduto dal Presidente del Comitato stes-

so.   

Il Presidente può nominare un Coordinatore del Comitato Scien-

tifico. Il Presidente dura in carica 4 (quattro) anni e può 

essere riconfermato. 

3. Per la validità delle deliberazioni del Comitato occorre la 

presenza della maggioranza dei membri in carica. 

4. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti 

dei presenti. A parità di voti prevale quello di chi presiede 

la riunione. 

5. Il voto non può essere dato per rappresentanza. 

6. Di ogni riunione del Comitato viene redatto un verbale fir-

mato da chi presiede e dal Segretario. 

Articolo 21 - Funzioni del Comitato Scientifico 

1. Il Comitato Scientifico viene convocato dal suo Presidente 

e svolge la seguente funzione: elaborare i progetti scientifi-

ci e culturali della Fondazione anno per anno. Si riunisce co-

me minimo due volte l’anno: entro ottobre per programmare 
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l’attività dell’anno seguente, ed entro marzo per fare il bi-

lancio dell’attività svolta nell’anno trascorso. 

Articolo 22 - il Consiglio Generale dei Partecipanti 

1. Il Consiglio Generale dei Partecipanti è formato dai 

Partecipanti della Fondazione di cui all'art. 11. 

2. Gli Enti intervengono mediante un loro rappresentante 

all’uopo nominato. 

 3 . La composizione del  Consiglio Generale dei Partecipanti 

può essere rivista con cadenza annuale, mediante delibera del 

Consiglio di Amministrazione che recepisce i nominativi dei 

nuovi Partecipanti ammessi. 

4 . Il Consiglio Generale dei Partecipanti è presieduto dal 

Presidente della Fondazione. Egli convoca il Consiglio Genera-

le dei Partecipanti almeno una volta all'anno. 

5 . Le riunioni del Consiglio Generale  dei Partecipanti sono 

validamente costituite qualunque sia il numero dei presenti, i 

quali hanno un voto indipendentemente dalla quantità e dal ti-

po di apporto alla Fondazione, ed esprime i propri pareri a 

maggioranza dei voti dei presenti. 

6 . Il  Consiglio Generale dei Partecipanti nomina al proprio 

interno il proprio rappresentante al Consiglio di Amministra-

zione, con delibera assunta con il voto favorevole dei presen-

ti intervenuti alla riunione convocata con specifico ordine 

del giorno.  

Articolo 23 - il Consiglio Generale dei Partecipanti - funzio-

ni e compiti: 

1. Il  Consiglio Generale dei Partecipanti ha funzioni consul-

tive in relazione alla attività degli altri organi della Fon-

dazione e all'utilizzo  degli apporti di denaro e/o di lavoro 

effettuati dai  suoi componenti. 

2. La funzione del Consiglio Generale dei Partecipanti è quel-

la di favorire l'apporto volontario nella vita della Fondazio-

ne di nuove risorse di qualunque tipo. E', altresì, funzione 

del  Consiglio Generale  dei Partecipanti quella di favorire 

l'apporto di contributi di pensiero e di soluzioni di elevato 

profilo professionale e di promuovere una rete di relazioni 

con istituzioni e soggetti esterni che, in sintonia con i va-

lori posti a base della missione della Fondazione, siano in 

grado di giovare alle attività ed al prestigio della Fondazio-

ne stessa. 

3. Il Consiglio Generale dei Partecipanti può formulare ogni 

genere di proposta al Consiglio di Amministrazione ed esprime-

re parere non vincolante sulle questioni che le siano sottopo-

ste dal Consiglio di Amministrazione. 

4. Il Consiglio Generale dei Partecipanti è periodicamente  

informato dal Presidente della Fondazione sull'andamento delle 

attività della stessa o su particolari settori o vicende si-

gnificative. 

Articolo 24 - Collegio dei Revisori  

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri 
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effettivi e due supplenti, di cui uno potrà essere nominato 

dal Ministero dei Beni culturali e gli altri nominati dal Con-

siglio di Amministrazione fra gli iscritti al Registro dei Re-

visori Legali. All’atto della nomina il Consiglio 

d’Amministrazione determina anche il compenso spettante ai 

membri effettivi del Collegio dei Revisori.  

2. Il Collegio dei Revisori dura in carica tre anni ed i suoi 

membri possono essere riconfermati. 

3. Il Collegio dei Revisori vigila sull'osservanza della legge 

e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto or-

ganizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Fonda-

zione e sul suo concreto funzionamento. Il Collegio esamina, 

in occasione della presa d’atto del bilancio le proposte di 

bilancio di previsione e di Bilancio consuntivo redigendo ap-

posite relazioni, ed effettua verifiche di cassa. Allo stesso 

è affidato anche il controllo contabile salvo che lo stesso, 

per obbligo di legge o per scelta del Consiglio di Amministra-

zione, sia affidato ad un Revisore legale terzo o ad una so-

cietà di revisione. 

4. Il Consiglio di Amministrazione nomina il Presidente del 

Collegio dei Revisori, scelto tra i membri effettivi dello 

stesso. I Revisori sono invitati a partecipare alle riunioni 

del Consiglio di Amministrazione. 

5. Il Collegio dei Revisori può in qualsiasi momento procedere 

ad atti di ispezione e controllo, nonché chiedere agli ammini-

stratori notizie sull'andamento delle attività della Fondazio-

ne o su determinati affari. 

6. Delle attività e degli accertamenti eseguiti deve farsi 

constare nell'apposito libro delle adunanze e deliberazioni 

del Collegio. 

Articolo 25 - Scioglimento e/o trasformazione 

1. In caso di scioglimento, per qualunque causa, e/o trasfor-

mazione della Fondazione, si fa obbligo di devolvere il patri-

monio ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale 

che perseguano fini analoghi ovvero  fini di pubblica utilità, 

salva diversa destinazione imposta dalla legge. 

2. In caso di liquidazione della Fondazione, spetterà al Con-

siglio di Amministrazione la nomina del Liquidatore. 

3. I beni eventualmente concessi in uso gratuito alla Fonda-

zione, all'atto dello scioglimento tornano nella disponibilità 

dei concedenti. 

Articolo 26 - Norme transitorie e finali 

1. Per tutte le cariche, fatta eccezione per i Revisori non 

spetta alcun compenso, fatta salva la rifusione delle spese 

vive sostenute a causa delle funzioni svolte e preventivamente 

autorizzate,  

2. Le cariche sono fra loro incompatibili.   

Articolo 27 - Rinvio 

Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le 
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disposizioni del codice civile e le norme vigenti in materia 

di fondazioni. 

F.TO: PAOLO SCARONI 

F.TO: ANNA MARIA FIENGO NOTAIO (L.S.) 



 

ALLEGATO "B" AL N. 69.735       DI REP. E N. 17.175 DI RACC. 

STATUTO 

Articolo 1 - Costituzione 

Viene costituita una Fondazione denominata 

"Fondazione di partecipazione per le ricerche di storia socia-

le e religiosa Ente Del Terzo Settore" o più brevemente: ”Fon-

dazione di Storia ETS”, in continuità con l’Istituto per la 

storia sociale e religiosa fondato a Vicenza nel 1975 da Ga-

briele De Rosa e Mariano Rumor. 

Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della Fon-

dazione di Partecipazione, nell'ambito del più ampio genere di 

Fondazione disciplinato dal Codice Civile, cosi come riformato 

dal D.Lgs. 117/2017. 

La Fondazione esclude ogni fine di lucro sia diretto sia indi-

retto, ai sensi dell’art. 8 di D.Lgs. 117/2017. 

Il logo della Fondazione consiste: ETS. 

Articolo 2 – Qualificazione 

1. In relazione alla attività svolta, la Fondazione si quali-

fica quale Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. 117/2017 

ed opera sul territorio nazionale ed internazionale. 

2. In conseguenza dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale 

Terzo Settore (RUNTS), Istituito ai sensi di D.Lgs. 117/2017, 

l’Ente di seguito detto “Fondazione”, ha l’obbligo di fare uso 

dell’acronimo ETS o della locuzione “Ente del Terzo Settore” 

nella denominazione sociale, negli atti, nella corrispondenza 

e nelle comunicazioni al pubblico. 

Articolo 3 - Sede 

1. La Fondazione ha sede legale nel Comune di Vicenza,  Palaz-

zo Giustiniani Baggio, in Contrà San Francesco, n°41. 

2. La Fondazione svolge la propria attività in Italia ed 

all'estero e può istituire e sopprimere sedi e uffici. 

3. Il trasferimento della sede legale all’interno del medesimo 

Comune può essere deliberato dall’Organo di Amministrazione e 

non comporta modifica statutaria ma l’obbligo di comunicazione 

agli uffici competenti. 

Articolo 4 – Finalità e attività 

La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civi-

che, solidaristiche di utilità sociale, mediante l’esercizio, 

in via esclusiva o principale, delle seguenti attività di in-

teresse generale:  

ai sensi della lettera i) dell’art. 5 del D.Lgs. 117/2017 - 

organizzazione e gestione delle attività culturali, artistiche 

o ricreative di interesse sociale, incluse attività anche edi-

toriali, di promozione e diffusione della cultura, e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse genera-

le di cui al presente articolo. 

In quest’ambito la Fondazione si propone i seguenti scopi e-

lencati in via esemplificativa e non esaustiva: 

1. promuovere e potenziare gli studi di storia, con particola-

re riferimento alla storia sociale e religiosa; 



 

2. reperire, tutelare e utilizzare, nel rispetto delle norme 

vigenti, ogni tipo di fonte, al fine di ricostruire la storia 

delle comunità  nei suoi vari aspetti; 

3. approfondire la conoscenza della storia delle Venezie, tan-

to nella loro identità complessiva quanto in quella delle sin-

gole comunità locali ivi  compresa la storia delle Venezie nel 

mondo; 

4. incrementare strumenti di lavoro – quali una biblioteca, 

banche-dati, fondi archivistici – che siano riconosciuti utili 

per gli scopi della Fondazione; 

5. organizzare riunioni, convegni, seminari, incontri a diver-

si livelli, stages e corsi formativi, in ordine alle finalità 

previste; curare la pubblicazione di contributi scientifici e 

culturali.  

Ai sensi della lettera d) dell’art. 5 del D.Lgs. 117/2017 edu-

cazione, istruzione, e formazione professionale, ai sensi del-

la legge 28/3/2003, n. 53, e successive modificazioni nonché 

le attività culturali di interesse sociale con finalità educa-

tiva. In quest’ambito La Fondazione si propone i seguenti sco-

pi elencati in via semplificativa e non esaustiva:   

1. promuovere e potenziare detti studi, quale referente di una 

rete di centri di ricerca, università, accademie italiane e 

straniere, in modo da realizzare sinergicamente progetti di 

comune interesse; 

2. facilitare, nell’ambito di detti studi, anche mediante bor-

se di studio, l’accesso alla ricerca storica e la produzione 

di contributi scientifici di giovani italiani e non italiani, 

che abbiano compiuto studi qualificati e si riconoscono nei 

progetti e nei metodi di lavoro della Fondazione; 

3. favorire lo scambio di studiosi provenienti da Università e 

Centri di cultura italiani e stranieri; 

4. contribuire all’aggiornamento degli insegnanti di storia; 

5. fornire strumenti di conoscenza e di contatto/ approccio 

agli imprenditori delle Venezie che operano nel mondo. 

Articolo 5 - Attività diverse  

La Fondazione può esercitare, ai sensi dell’art.6 D.Lgs. 

117/2017 attività diverse da quelle di interesse generale di 

cui al precedente articolo, a condizione che siano secondarie 

e strumentali rispetto alle attività di interesse generale e 

siano svolte secondo criteri e limiti definiti dai decreti ap-

plicativi del D.Lgs. 117/2017 e dalla normativa vigente in via 

esemplificativa e non esaustiva: 

a) organizzare conferenze, esposizioni e congressi; 

b) promuovere la pubblicazione, la diffusione e la divulgazio-

ne di opere scientifiche e culturali, anche attraverso la ge-

stione di siti internet, postali e blogs; 

c) istituire una specifica sezione di attività finalizzata al 

reperimento di contributi e/o di fondi da parte di donatori, 

pubblici e privati. La Fondazione può inoltre realizzare atti-

vità di raccolta fondi nel rispetto dei principi di verità, 



 

trasparenza e correttezza con i sostenitori e il pubblico, in 

conformità alle disposizioni contenute nell’art.7 del D.Lgs. 

117/2017. 

2. Per il perseguimento dei propri scopi, la Fondazione potrà 

aderire anche ad altri organismi di cui condivida finalità e 

metodi, nonché collaborare con enti pubblici e privati al fine 

del conseguimento delle finalità statutarie. L’ente non potrà 

in ogni caso essere sottoposto a direzione, coordinamento o 

controllo da parte di enti pubblici e/o degli altri Enti di 

cui art. 4 C. 2) di D.Lgs. 117/2017. 

3. Per il raggiungimento delle proprie finalità, la Fondazione 

potrà compiere, ancorché in via non prevalente e accessoria, 

operazioni finanziarie, mobiliari e immobiliari, concedere fi-

dejussioni, avalli, cauzioni e garanzie, anche a favore di 

terzi, nonché assumere, solo a scopo di stabile investimento e 

non di collocamento, sia direttamente che indirettamente, par-

tecipazioni in enti italiani ed esteri aventi finalità analo-

ghe, affini o connesse alle proprie, salvo i limiti stabiliti 

dalla legge con espressa esclusione di qualsiasi attività 

svolta nei confronti del pubblico.  

Articolo 6 - Durata 

La fondazione ha durata illimitata. 

Articolo 7 – Vigilanza  

L'Autorità competente vigila sull'attività della fondazione ai 

sensi dell'art. 25 del codice civile. 

Articolo 8 - Patrimonio 

1. Il patrimonio della Fondazione è costituito: 

a) dal fondo di dotazione, costituito da beni mobili, mobili 

registrati e immobili e da valori finanziari, versati e/o con-

feriti dai Fondatori all'atto della costituzione o successiva-

mente, anche da non fondatori, sia una tantum che con versa-

mento a carattere continuativo; 

b) dai lasciti, dalle donazioni, dalle oblazioni, dalle eroga-

zioni liberali e dai finanziamenti comunque denominati, e-

spressamente destinati dal disponente al patrimonio o a tale 

fine destinati dal Consiglio di Amministrazione; 

c) dagli avanzi di gestione a tal fine destinati dal Consiglio 

di Amministrazione. 

2. Al fine del perseguimento degli scopi statutari la Fonda-

zione utilizza il fondo di gestione costituito da: 

a) le somme e i contributi a qualsiasi al fondo di dotazione; 

b) i redditi del proprio patrimonio di cui al precedente comma 

1; 

c) i proventi delle attività istituzionali, accessorie, stru-

mentali e connesse. 

3. E' vietata la distribuzione di utili  avanzi di gestione a 

qualunque titolo o in qualunque forma. 

4. La fondazione amministra il proprio patrimonio  per il per-

seguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale previste dallo statuto, operando nel rispetto dei 



 

principi di economicità della gestione, secondo criteri pru-

denziali di rischio, in modo da tutelare il valore economico e 

patrimoniale.  

Articolo 9 - Bilancio d’esercizio e bilancio sociale  

1. L'esercizio finanziario va dal 1° (primo) gennaio al 31 

(trentuno) dicembre di ogni anno. 

2. La Fondazione ha l'obbligo di redigere il bilancio consun-

tivo e preventivo. 

3. Il bilancio di previsione va approvato entro il mese di di-

cembre ed il bilancio consuntivo entro il mese di aprile, qua-

lora particolari esigenze lo richiedano l'approvazione può av-

venire entro il 30 giugno. Il bilancio consuntivo è costituito 

dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto 

finanziario e dalla nota integrativa, nel rispetto delle norme 

vigenti e degli indirizzi in tema di Fondazioni ed Enti non 

commerciali, nonché secondo i principi e i criteri del Codice 

Civile in tema di società di capitali, per quanto compatibili 

ed applicabili. 

4. I bilanci, preventivo e consuntivo devono essere accompa-

gnati da una relazione del Consiglio di Amministrazione che 

illustra i contenuti della gestione prevista e conseguita. Al 

bilancio consuntivo è allegata, quale parte integrante, una 

relazione sulle attività svolte. Copia del bilancio consunti-

vo, con i relativi allegati, è inviata al Consiglio Generale  

dei Partecipanti, entro sessanta (60) giorni dall’avvenuta ap-

provazione. 

5. Gli eventuali avanzi annuali dovranno essere impiegati: 

1 per la ricostituzione del patrimonio eventualmente necessa-

ria a seguito di eventuali riduzioni dello stesso per perdite 

pregresse, prima che per altre finalità; 

2 per la realizzazione delle attività istituzionali e di quel-

le ad esse direttamente connesse; 

3 per quanto dovesse residuare, a riserve ad incremento del 

patrimonio. 

6. La Fondazione non potrà distribuire, neppure in modo indi-

retto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o ca-

pitali durante la propria vita, a meno che la destinazione o 

la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettua-

te a favore di ONLUS che per legge, statuto o regolamento, ab-

biano finalità affini o complementari. 

7. Al verificarsi delle condizioni previste dal  

D. LGS.117/2017, la Fondazione redige il bilancio sociale e 

pone in essere tutti gli adempimenti necessari. 

Articolo 10 - Fondatori 

Sono associati fondatori coloro che erano già associati dell’ 

Associazione Istituto per le ricerche di storia sociale e re-

ligiosa. 

Possono divenire Associati - Fondatori nominati tali con deli-

bera adottata a maggioranza assoluta dal Consiglio di ammini-

strazione, le persone fisiche e giuridiche, pubbliche o priva-



 

te, e gli enti che contribuiscano al patrimonio nelle forme e 

nella misura determinate dal Consiglio di Amministrazione, ai 

sensi del presente Statuto. Possono inoltre essere ammesse, 

quali soci fondatori, le Università senza vincolo di contribu-

zione monetaria al patrimonio della Fondazione. 

Articolo 11 - Partecipanti. 

Sono Partecipanti oltre agli associati Fondatori  di cui 

all’art. 9 ed i soci Fondatori successivamente nominati, le 

persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, e gli enti 

che, condividendo gli scopi della Fondazione, contribuiscono 

alla gestione della stessa ed alla realizzazione dei suoi sco-

pi mediante contributi in denaro annuali o pluriennali, con le 

modalità ed in misura non inferiore a quella stabilita, anche 

annualmente, dal Consiglio di Amministrazione, ovvero con una 

attività, anche professionale, di particolare rilievo o con 

l'attribuzione di beni materiali o immateriali. Il Consiglio 

di Amministrazione potrà determinare con Regolamento la possi-

bile suddivisione e raggruppamento dei partecipanti per cate-

gorie di attività e partecipazione alla Fondazione. La quali-

fica di Partecipante dura per tutto il periodo per il quale il 

contributo è stato regolarmente erogato. 

Articolo 12 - Prerogative dei Partecipanti 

I Partecipanti conoscono  le attività della Fondazione, parte-

cipano alle iniziative alle quali sono invitati e con modalità 

compatibili con l’attività della stessa consultano archivi, 

biblioteche ed eventuali centri di documentazione, anche su 

supporto informatico. 

Articolo 13 - Recesso 

I  Fondatori ed i Partecipanti possono, in ogni momento, rece-

dere dalla Fondazione, fermo restando il dovere di adempimento 

delle obbligazioni assunte. 

Il recesso avrà efficacia dalla delibera di presa d'atto e di 

costatazione di adempimento degli obblighi assunti, del Consi-

glio di Amministrazione, che dovrà riunirsi nella prima data 

utile, secondo il calendario previsto. Non avrà comunque ef-

fetto prima di tre mesi dal ricevimento della comunicazione. 

Articolo 14  - Organi 

1. Sono organi della Fondazione: 

* il Consiglio di Amministrazione; 

* il Presidente; 

* il Comitato Scientifico; 

* il Consiglio Generale dei Partecipanti;  

* Organo di Controllo 

* il Collegio dei Revisori. 

Articolo 15 - Il Consiglio di Amministrazione 

1. Il  Consiglio di Amministrazione  è costituito  da dodici a 

quindici componenti dei quali: 

- quattro o cinque rimangono in carica fino alla data di ap-

provazione del secondo bilancio successivo alla nomina; 

- quattro o cinque rimangono in carica  fino alla data di ap-



 

provazione del terzo bilancio successivo alla nomina; 

- quattro o cinque rimangono in carica fino alla data di ap-

provazione del quarto bilancio successivo alla nomina. 

Fa parte del Consiglio di Amministrazione un membro designato 

dal Consiglio Generale dei Partecipanti scelto al proprio in-

terno, tra coloro che sono in regola con i conferimenti annua-

li previsti. 

I consiglieri possono cessare dalla carica prima della scaden-

za, per dimissioni, morte, impedimento o decadenza ai sensi 

dell'art. 2382 c.c. (interdizione, inabilitazione, fallimen-

to). Alla loro cessazione che avvenga prima della scadenza, 

vengono sostituiti per cooptazione esercitabile dal Consiglio 

di Amministrazione. Il membro subentrante cesserà dalla carica 

alla naturale scadenza del Consigliere al quale è subentrato. 

Alla scadenza del termine del primo periodo di mandato (ri-

spettivamente all’approvazione del secondo, terzo e quarto bi-

lancio), il Consiglio di Amministrazione provvederà alla nomi-

na dei consiglieri in sostituzione di quelli il cui mandato è 

scaduto. Tutti i consiglieri nominati resteranno in carica fi-

no all’approvazione del quarto bilancio successivo alla data 

della loro nomina. Quest’ultima norma verrà applicata anche 

per le nomine successive. 

2. I consiglieri in carica sono rieleggibili.  

3. Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione ed è suo compito ap-

provare i regolamenti interni per la disciplina del funziona-

mento degli Organi, dell'organizzazione e dell'attività della 

Fondazione. Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre facol-

tà, per singoli affari o attività, di nominare Commissioni, 

Comitati ed ogni altro organismo che reputi necessario per le 

attività della Fondazione, stabilendone mansioni ed eventuali 

compensi. Potrà inoltre delegare parte dei propri poteri ad 

uno o più Consiglieri Delegati. 

4. Sono tra l'altro compiti del Consiglio di Amministrazione: 

a) nominare fra i propri membri il Presidente  

b) nominare due Vice Presidenti che lo sostituiscono in caso 

di impedimento, di assenza o di delega specifica;  

c) nominare i membri ed il Presidente del Collegio dei Reviso-

ri dei Conti; 

d) deliberare le modifiche statutarie; 

e) provvedere all'amministrazione della Fondazione, nel ri-

spetto dei principi stabiliti dal presente Statuto, coordinan-

do le proprie competenze con quelle degli altri Organi della 

Fondazione; 

f) deliberare lo scioglimento della Fondazione e la devoluzio-

ne del patrimonio in adesione a quanto previsto dal successivo 

art. 26; 

g) predisporre ed approvare annualmente i bilanci della Fonda-

zione. 

h) nominare il Presidente Onorario; 



 

i) nominare il Direttore Generale esplicitando funzioni e re-

sponsabilità; 

l) nominare e revocare i membri del Comitato Scientifico;  

m) ammettere i nuovi associati secondo le disposizioni 

dell’art. 23 del D.lgs. 117/2017. 

5. Ai componenti del Consiglio di Amministrazione, è ricono-

sciuto il rimborso delle spese sostenute per l'esercizio delle 

proprie funzioni. 

Articolo 16 - Riunioni del Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nella Sede del-

la Fondazione o in qualsiasi altro luogo, scelto di volta in 

volta dal Presidente, purché in Italia,anche con modalità di 

partecipazione in collegamento audio-video ogni qual volta il 

Presidente lo ritenga opportuno e almeno due volte all’anno  

per l'approvazione del Bilancio di previsione e per l'approva-

zione del Bilancio consuntivo. 

2. Il Consiglio di Amministrazione oltre che dal suo Presiden-

te potrà essere altresì convocato su richiesta allo stesso da 

parte di almeno due terzi dei propri membri. L'avviso di con-

vocazione deve essere inoltrato ai componenti, senza obbligo 

di forme specifiche, almeno tre giorni prima della data fissa-

ta e deve contenere l'indicazione del luogo, della data e 

dell'ora della riunione. L'avviso di convocazione deve conte-

nere l'ordine del giorno della riunione.  

La presenza di tutti i componenti rende comunque valida la ri-

unione, se pure non espressamente convocata ovvero non convo-

cata nel rispetto delle formalità sopra prescritte. 

3. Le riunioni sono presiedute dal Presidente e, in caso di 

sua assenza, dal Vice Presidente più anziano in età. 

4. Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è redatto 

apposito verbale. 

5. Le riunioni possono svolgersi anche in  audioconferenza o 

videoconferenza, alle seguenti condizioni di cui si darà atto 

nei relativi verbali: 

a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il 

segretario della riunione, se nominato, che provvederanno alla 

formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere 

svolta la riunione in detto luogo; 

b) che sia consentito al Presidente della riunione di accerta-

re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-

zione; 

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti. 

Articolo 17 - Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con 



 

la presenza della maggioranza dei suoi componenti e comun-

que con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

In caso di parità, prevale il voto del Presidente. In caso 

di assenza del Presidente, prevale il voto di chi presiede 

solo quando, a seguito di due votazioni, tenutesi in due 

distinte sedute consecutive sul medesimo oggetto, non si 

sia raggiunta la maggioranza prescritta per la validità 

della delibera. La deliberazione relativa allo scioglimen-

to della Fondazione ed alla devoluzione del patrimonio, 

può essere assunta solo con il voto favorevole di 2/3 (due 

terzi) dei componenti del Consiglio di Amministrazione. La 

deliberazione relativa alle modifiche al presente Statuto 

può essere assunta solo con il voto favorevole della mag-

gioranza del Consiglio di Amministrazione. 

2.  Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione interviene 

il Presidente del Comitato Scientifico, senza diritto di 

voto. 

Articolo 18 - Il Presidente  

1. Il Presidente della Fondazione viene eletto nella prima ri-

unione del Consiglio di Amministrazione con la maggioranza di 

2/3 (due terzi) dei componenti il Consiglio stesso. Resta in 

carica 4 (quattro) anni; cessa dalla carica per dimissioni, 

morte, impedimento o decadenza ai sensi dell'art. 2382 c.c.. 

2. Il Presidente  ha la legale rappresentanza della Fondazione 

di fronte ai terzi e in giudizio e dà esecuzione alle delibere 

del Consiglio di Amministrazione. 

3. Sono inoltre compiti del Presidente: 

* convocare e presiedere il Consiglio di Amministrazione; 

* portare ad esecuzione le decisioni del Consiglio di Ammini-

strazione; 

* convocare e presiedere il  Consiglio Generale dei Parteci-

panti. 

4. Il Presidente ha la facoltà di nominare avvocati e procura-

tori nelle liti attive e passive riguardanti la Fondazione da-

vanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in 

qualunque grado di giurisdizione. 

Articolo 19 - Presidente Onorario 

Può essere nominato il Presidente Onorario tra coloro che han-

no ricoperto con particolari meriti la carica di Presidente. 

La carica è a tempo indeterminato e gratuita. Il Presidente 

Onorario interviene al Consiglio di Amministrazione senza di-

ritto di voto. 

Articolo 20 - Il Comitato Scientifico  

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina il Comitato Scienti-

fico, che elabora i piani di attività culturali e di ricerca 

della Fondazione, fra esperti  di riconosciuta  competenza e 

autorevolezza  nelle materie storiche e sociali. Tali piani 

dovranno essere sottoposti al Consiglio di Amministrazione per 

la loro approvazione. 

Il Presidente del Comitato Scientifico viene eletto nella pri-



 

ma riunione del Comitato, con la maggioranza di 2/3 (due ter-

zi) dei componenti il Comitato stesso.  

Fanno parte di diritto del Comitato Scientifico i responsabili 

dei progetti di ricerca in corso, per il tempo della durata 

dei progetti stessi. 

2. Il Comitato composto da un minimo di tre fino ad un massimo 

di sette membri è presieduto dal Presidente del Comitato stes-

so.   

Il Presidente può nominare un Coordinatore del Comitato Scien-

tifico. Il Presidente dura in carica 4 (quattro) anni e può 

essere riconfermato. 

3. Per la validità delle deliberazioni del Comitato occorre la 

presenza della maggioranza dei membri in carica. 

4. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti 

dei presenti. A parità di voti prevale quello di chi presiede 

la riunione. 

5. Il voto non può essere dato per rappresentanza. 

6. Di ogni riunione del Comitato viene redatto un verbale fir-

mato da chi presiede e dal Segretario. 

Articolo 21 - Funzioni del Comitato Scientifico 

1. Il Comitato Scientifico viene convocato dal suo Presidente 

e svolge la seguente funzione: elaborare i progetti scientifi-

ci e culturali della Fondazione anno per anno. Si riunisce co-

me minimo due volte l’anno: entro ottobre per programmare 

l’attività dell’anno seguente, ed entro marzo per fare il bi-

lancio dell’attività svolta nell’anno trascorso. 

Articolo 22 - il Consiglio Generale dei Partecipanti 

1. Il Consiglio Generale dei Partecipanti è formato dai Parte-

cipanti della Fondazione di cui agli artt.10 e 11. 

2. Gli Enti intervengono mediante un loro rappresentante 

all’uopo nominato. 

3. La composizione del  Consiglio Generale dei Partecipanti 

può essere rivista con cadenza annuale, mediante delibera del 

Consiglio di Amministrazione che recepisce i nominativi dei 

nuovi Partecipanti ammessi. 

4. Il Consiglio Generale dei Partecipanti è presieduto dal 

Presidente della Fondazione. Egli convoca il Consiglio Genera-

le dei Partecipanti almeno una volta all'anno. 

5. Le riunioni del Consiglio Generale  dei Partecipanti sono 

validamente costituite qualunque sia il numero dei presenti, i 

quali hanno un voto indipendentemente dalla quantità e dal ti-

po di apporto alla Fondazione, ed esprime i propri pareri a 

maggioranza dei voti dei presenti. 

6. Il Consiglio Generale dei Partecipanti nomina al proprio 

interno il proprio rappresentante al Consiglio di Amministra-

zione, con delibera assunta con il voto favorevole della mag-

gioranza dei presenti intervenuti alla riunione convocata con 

specifico ordine del giorno. 

Articolo 23 - il Consiglio Generale dei Partecipanti - funzio-

ni e compiti: 



 

1. Il  Consiglio Generale dei Partecipanti ha funzioni consul-

tive in relazione alla attività degli altri organi della Fon-

dazione e all'utilizzo  degli apporti di denaro e/o di lavoro 

effettuati dai  suoi componenti. 

2. La funzione del Consiglio Generale dei Partecipanti è quel-

la di favorire l'apporto volontario nella vita della Fondazio-

ne di nuove risorse di qualunque tipo. E', altresì, funzione 

del  Consiglio Generale  dei Partecipanti quella di favorire 

l'apporto di contributi di pensiero e di soluzioni di elevato 

profilo professionale e di promuovere una rete di relazioni 

con istituzioni e soggetti esterni che, in sintonia con i va-

lori posti a base della missione della Fondazione, siano in 

grado di giovare alle attività ed al prestigio della Fondazio-

ne stessa. 

3. Il Consiglio Generale dei Partecipanti può formulare ogni 

genere di proposta al Consiglio di Amministrazione ed esprime-

re parere non vincolante sulle questioni che le siano sottopo-

ste dal Consiglio di Amministrazione. 

4. Il Consiglio Generale dei Partecipanti è periodicamente  

informato dal Presidente della Fondazione sull'andamento delle 

attività della stessa o su particolari settori o vicende si-

gnificative. 

Articolo 24 – Organo di controllo 

1. L’Organo di controllo è composto da tre membri effettivi e 

due supplenti, di cui uno potrà essere nominato dal Ministero 

dei Beni culturali e gli altri nominati dal Consiglio di Ammi-

nistrazione fra gli iscritti al Registro dei Revisori Legali. 

All’atto della nomina il Consiglio d’Amministrazione determina 

anche il compenso spettante ai membri effettivi dell’Organo di 

controllo. 

2. L’Organo di controllo dura in carica tre anni ed i suoi 

membri possono essere riconfermati. 

3. L’Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e 

dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto or-

ganizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Fonda-

zione e sul suo concreto funzionamento. L’Organo di controllo 

esamina, in occasione della presa d’atto del bilancio le pro-

poste di bilancio di previsione e di Bilancio consuntivo redi-

gendo apposite relazioni, ed effettua verifiche di cassa. Al 

superamento dei limiti di cui all’art. 31 del D. Lgs. 117/2017 

può esercitare su decisione dell’Organo amministrativo la re-

visione legale dei conti. Laddove si assegnasse all’Organo di 

controllo anche la funzione di revisione legale, tutti i com-

ponenti dovranno essere nominati tra soggetti iscritti al Re-

gistro dei Revisori legali.  

4. Il Consiglio di Amministrazione nomina il Presidente 

dell’Organo di controllo, scelto tra i membri effettivi dello 

stesso che  sono invitati a partecipare alle riunioni del Con-

siglio di Amministrazione. 



 

5. L’Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad 

atti di ispezione e controllo, nonché chiedere agli ammini-

stratori notizie sull'andamento delle attività della Fondazio-

ne o su determinati affari. 

6. Delle attività e degli accertamenti eseguiti deve farsi 

constare nell'apposito libro delle adunanze e deliberazioni. 

Articolo 25 

Il Collegio dei Revisori è nominato solo nei casi previsti 

dall’art. 31 D.Lgs. 117/2017 ovvero qualora l’Organo di ammi-

nistrazione lo ritenga opportuno. 

Articolo 26 – libri sociali obbligatori 

La Fondazione tiene i libri sociali obbligatori ai sensi 

dell’art. 15 del D.Lgs. 117/2017. 

Gli associati e i partecipanti hanno diritto di esaminare il 

contenuto dei libri sociali previa richiesta scritta effettua-

ta con raccomandata con ricevuta di ritorno; la richiesta ver-

rà evasa nel termine di 60 giorni dalla ricezione. 

Articolo 27 - Scioglimento e/o trasformazione 

1. In caso di scioglimento, per qualunque causa, e/o trasfor-

mazione della Fondazione, si fa obbligo di devolvere il patri-

monio ad altri Enti del Terzo Settore che perseguano fini ana-

loghi ovvero  fini di pubblica utilità, salva diversa destina-

zione imposta dalla legge. 

2. In caso di liquidazione della Fondazione, spetterà al Con-

siglio di Amministrazione la nomina del Liquidatore. 

3. I beni eventualmente concessi in uso gratuito alla Fonda-

zione, all'atto dello scioglimento tornano nella disponibilità 

dei concedenti. 

Articolo 28 - Norme transitorie e finali 

1. Per tutte le cariche, fatta eccezione per i componenti 

l’organo di controllo e i Revisori non spetta alcun compenso, 

fatta salva la rifusione delle spese vive sostenute a causa 

delle funzioni svolte e preventivamente autorizzate.  

2. Le cariche sono fra loro incompatibili.   

Articolo 29 - Rinvio 

Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le 

disposizioni del codice civile e le norme vigenti in materia 

di fondazioni. 

Il presente statuto entrerà in vigore secondo il disposto 

dell’art. 104 comma 2) D.Lgs.vo 117/2017 e della Circolare Mi-

nisteriale n.20 del 27 dicembre 2018,  e fino ad allora lo 

statuto vigente conserverà le previsioni di cui all’art. 10 

del D. Lgs.460/1997.  

F.TO: PAOLO SCARONI 

F.TO: ANNA MARIA FIENGO NOTAIO (L.S.)  
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